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MISSIONE A FIRENZE  

7 FEBBRAIO 2012 

 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GIOVANNI FAVA 

 

 

La seduta inizia alle 11.45. 

 

Audizione del vice prefetto vicario di Firenze, Gabriella Tramonti. 

 

 

PRESIDENTE. Ringrazio la dottoressa Gabriella Tramonti, vice prefetto vicario di Firenze, per la 

sua disponibilità. Secondo le modalità già concordate, la invito a svolgere una breve illustrazione 

della tematica oggetto dell’audizione (so che ha preparato una relazione scritta per conto del 

prefetto che da ieri non è più in carica), alla quale seguirà un giro di interventi da parte dei colleghi 

ed una sua eventuale replica finale.  

 

GABRIELLA TRAMONTI, vice prefetto vicario di Firenze. Il prefetto è ormai in pensione. Egli 

resterà in carica per altri due mesi, fino a fine marzo, soltanto per il disbrigo dell’ordinaria 

amministrazione e la chiusura delle attività già in corso. La Prefettura, quindi, in questo momento è 

affidata al vicario, come previsto dall’ordinamento. 

 

PRESIDENTE. Ci limitiamo, quindi, alla relazione che lei ci consegna e alla sua illustrazione senza 

farle domande, posto che, ovviamente, non erano rivolte a lei. Avverto la nostra ospite che della 

presente audizione verrà redatto un resoconto stenografico e che, se lo riterrà opportuno, i lavori 

della Commissione potranno proseguire in seduta segreta. La invito comunque a rinviare eventuali 

interventi di natura riservata alla parte finale della seduta. 

 

GABRIELLA TRAMONTI, vice prefetto vicario di Firenze. Il contenuto di questa relazione è 

assolutamente non classificato e quindi ostensibile. Nel corso degli ultimi anni, dal 2006-2007 in 

poi, la prefettura di Firenze ha fatto un grosso lavoro in tema di contraffazione. Essendo vicario 

dallo scorso ottobre, ho fatto una ricerca di atti e ho avuto conferma di questo particolare interesse, 

che ha visto il coinvolgimento non solo della prefettura e delle forze di polizia, come compete 
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all’organo di governo sul territorio provinciale, ma anche della Camera di commercio, dei comuni e 

dell’università, con la quale sono stati effettuati studi particolarmente interessanti sui profili di 

diritto civile e penale in ordine alla contraffazione. Oltre ad una nuova dislocazione delle forze di 

polizia sul territorio, alla sensibilizzazione dei consolati (probabilmente avrete trovato, anche 

presso il vostro alberghino, le locandine rivolte ai turisti perché evitino incauti acquisti), si è 

proceduto a una sensibilizzazione dei ragazzi nelle scuole, per far loro capire, sin da piccoli, il 

profilo del fenomeno non solo in termini di reato ma anche di pericolo. La relazione dà conto di 

queste iniziative in maniera abbastanza sintetica e si rivela di comoda lettura. A cura della 

prefettura di Firenze, insieme con la facoltà di giurisprudenza di Firenze e la Camera di commercio, 

è stato pubblicato un libricino intitolato Strumenti giuridici di contrasto alla contraffazione, 

utilizzato dalla Scuola superiore dell’amministrazione dell’interno per i corsi di formazione. Mi 

sembra di particolare interesse e può essere di utile documentazione. 

 

GABRIELE CIMADORO. Il vice sindaco non ce l’ha! 

 

GABRIELLA TRAMONTI, vice prefetto vicario di Firenze. Faremo in modo di fargliela avere. I 

risultati di un lavoro così impostato, con il coinvolgimento anche dei negozianti, soprattutto delle 

strade cittadine, particolarmente visibili sotto il profilo commerciale, saranno oggetto della 

relazione delle forze di polizia - segnatamente della Guardia di finanza - e appaiono 

particolarmente interessanti, perché sono state realizzate operazioni che hanno avuto ad oggetto  

rilevanti sequestri di merci. Mi fermerei qui, altrimenti, possiamo approfondire qualche aspetto. 

 

PRESIDENTE. Va bene così.  

 

GABRIELLA TRAMONTI, vice prefetto vicario di Firenze. Se non avete domande per me, rimane 

comunque qui il capo di gabinetto (io devo recarmi nell’altra sede a causa dell’emergenza neve e 

forse anche per l’emergenza gas).  

 

PRESIDENTE. Ci lasci pure la relazione; sarà per noi più che sufficiente. Grazie. Dichiaro 

conclusa l’audizione. 

 

La seduta termina alle 11.50. 


